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Questa infografica illustra i risultati 
principali di un'indagine diretta sulle 
famiglie, condotta nell'ambito della 

ricerca 'Famiglie in provincia di Cuneo: 
bisogni, servizi, nuovi interventi' 

 
Il rapporto completo è disponibile qui

 
 
 

http://www.fondazionecrc.it/
http://cisf.famigliacristiana.it/
http://cisf.famigliacristiana.it/canale/cisf/indagine-cisf-2018-2019-per-fondazione-crc.aspx
http://cisf.famigliacristiana.it/canale/cisf/indagine-cisf-2018-2019-per-fondazione-crc.aspx


 

Ricerca “Famiglie in provincia di Cuneo: 
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Modalità utilizzata per l'indagine 

CATI 
(Computer Assisted Telephone Interview)

 500
nuclei familiari intervistati
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Indagine diretta

Dalla ricerca emerge l'importanza di ...
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Infografiche di sintesi dell'indagine sulle 
famiglie

(luglio 2018) 
          

2015

2015    2
Focus group
- istituzioni
- scuole
- associazioni
 

15
Interviste

a testimoni 
privilegiati 

 
 

    1
Focus group
- rappresentanti 
famiglie straniere
 

40 persone coinvolte

 

 

Indagine qualitativa

Indagine sulle famiglie in 
provincia di Cuneo condotta 
nell'ottobre 2018
 
 

In 3 aree: 7 città maggiori 
(Cuneo, Alba, Bra, Fossano, Mondovì, 
Saluzzo, Savigliano) + valli montane + 
aree di pianura
  

Type something

La % di intervistati del campione 
corrisponde alla % di popolazione 
rispettivamente residente 
nelle 3 aree 

7 sorelle (172)

Valli (100)

Pianura (228)

 

il 
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45,6%
 

34,4%
 

20%
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Dati strutturali delle famiglie intervistate
 

Genitori (sposati, conviventi o 
single) con almeno 1 figlio a carico 

e almeno 1 genitore >65 anni
  

Famiglia trigenerazionale

 

48,4%
 

51,6%
 

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

20%

29%

34%

15%

2 �gli - 43%

�glio unico - 40%

3 �gli - 13%
4 e più - 3%
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Figli �no a 14 anni Figli da 15 anni in su Figli in entrambe le
fasce di età

 

37,3%
 

 

10%
 

 

52,5%
 

3,5 Persone
dimensione media 
delle famiglie interpellate
 

 

Prevalenza famiglie 
giovani, nella fase di 
avvio del proprio 
percorso genitoriale
 
 

Celibe/nubile

Coniugato/a

Separato/a divorziato/a

Vedovo/a

Risposato/a

2,6%

80,4%

12,6%

3,6%

0,8%

nel 17% del campione 
è presente 1 solo genitore
 

9%

53%

37%

Licenza media o di 
avviamento

Diploma di 
maturità

 

Diploma 
universitario, laurea 
o titolo post-laurea 

 Ti
to

lo
 d

i s
tu
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ti

 

Dipendente 74,6%

In proprio 21,4%

90% la quota di 
persone “occupate”
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10,0%
 



Genitori anziani in abitazione privata da
soli (a casa propria)

Genitori anziani in altre soluzioni
abitative

Genitori anziani in entrambe le soluzioni
abitative

69% 62% 59%

12% 18% 23%

18% 18% 18%

7 città maggiori Pianura Valli/ montagna

I dati dei genitori anziani
 

2/3 
dei genitori anziani 

abitano autonomamente 
nella propria casa
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Residenza dei genitori anziani/suoceri
 

Tutti a distanza ravvicinata (stesso palazzo/via) + A distanza
ravvicinata e nello stesso comune + Tutti nello stesso comune  

56%

Aree comuni e vicini + Nello stesso
comune e in comuni limitro� + comune e

area provinciale  

35%

Tutti
distanti
(fuori

provincia)
+

Residenze
miste (sia
comune
sia fuori

provincia)  
8%

1 genitore 2 genitori 3 genitori 4 genitori
23% 24% 32% 36% 30% 29% 15% 17% 14% 25% 28% 25%

7 città maggiori Pianura Valli/ montagna

1/4
1 genitore 
presente

 

1/4

Presenza di genitori anziani 
 

delle famiglie 
4 genitori > 75 anni

 

30%
4 genitori 
presenti

 

 
Gra�co7
 

 
Gra�co8
 

 
Gra�co9
 

Distanza di residenza con i genitori anziani ed area geogra�ca
 

1 genitore
2 genitori
3 genitori
4 genitori

25% (�gli adulti)

32%

15%

26% (�gli più giovani)

Nessuna dif�coltà

Malattie �siche

Disbrigo pratiche

Mobilità/trasporti Barriere
architettoniche

Solitudine

Problemi
economici

Disturbi
Cognitivi/mentali

Non ho
contatti

Nessuno Servizi ambulatoriali/medici

Non
so/non ho
contatti

Assistenza
medica a
domicilio

Assistenza
domiciliare
pubblica

Centro diurno/centro
sociale

So
st

eg
ni

ec
on

om
ic

i
da
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om

un
i

Quali servizi vengono abitualmente utilizzati dai genitori anziani? 
 
(possibili più risposte)
 

Composizione della famiglia con genitori anziani
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Quali sono le maggiori dif�coltà per la vita quotidiana dei genitori 
anziani?
 
(possibili più risposte)
 

10% dei casi sono i �gli 
adulti che sostengono le 

spese per le cure
 

40% dei casi riferisce 
di utilizzare servizi 

medici o ambulatoriali
 

20% del campione 
segnala la presenza 

di una badante
 



Entrambi tempo
pieno

1 tempo pieno, 1
part-time

1 tempo pieno, 1
�essibile

Entrambi part-time
o �essibili

Almeno 1 genitore
con turnazioni

15%

65%

19%

28%

60%

11%
14%

69%

16%
10%

66%

23%

41%

56%

2%

Con grande dif�coltà + Con dif�coltà Abbastanza bene Con facilità

La condizione economica
 

Con grande dif�coltà 6.2%

Con dif�coltà 19%

Abbastanza bene 60.6%

Con facilità 14.2%
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lli

16,9% 62,8% 14,0%

18,4% 60,1% 16,7%

24,0% 58,0%

Come è riuscita la famiglia ad arrivare a �ne mese ?
 

Utenze

Tasse

Af�tto

Spese mediche

Tasse studio

Rimborso di prestiti

Rata del mutuo

Rate di �nanziamento

Altre dif�coltà

14,5% 11% 19%

14% 11,4% 14%

7% 4,8% 8%

7% 4,8% 8%

5,8% 5,3% 6%

2,6% 10%

2,9% 5,3% 5%

2,9% 3,9% 6%

3,5%

7 sorelle Pianura Valli

Quali dif�coltà?
 

3
 Gr

a�
co

13
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1 �glio di 0-14 + �gli tutti 0-14 1 �glio di 15 o più + �gli di 15 o più + �gli di età mista

26%

57%

16%

30%

58%

11% 13%

68%

18%
24%

59%

16%

30%

64%

5%

Con grande dif�coltà + Con dif�coltà Abbastanza bene Con facilità

Nei primi mesi del 2018 come è riuscita la sua famiglia ad arrivare alla 
�ne del mese? (in relazione al numero di �gli e all'età) 
 

 
Gra�co16
 
 

La condizione economica appare 
strettamente correlata al numero di �gli. 

I giovani e chi ha più �gli sono 
maggiormente in dif�coltà

 

Orari lavorativi dei genitori VS dif�coltà economiche
 

 
Gra�co15
 

9,0%
 

1,
3%  1,0
%

 



Fattori esterni che in�uiscono negativamente sulle famiglie

Eccessivi impegni di lavoro di uno/entrambi i genitori 5,20

Senso di insicurezza 4,50

Distanza dal luogo di lavoro di uno/entrambi i genitori 4,32

Scarsità di servizi socio-assistenziali per i minori 3,50

Un lavoro insoddisfacente di uno/entrambi i genitori 3,38

Le relazioni e i carichi famigliari
 

Le madri maggiormente sensibili 
alla cura e ai servizi per gli 

anziani
 

I padri più sensibili al tempo da 
passare con i propri �gli e alle 

opportunità disponibili
 

Fattori interni che in�uiscono negativamente sulle famiglie

Frenesia/mancanza di tempo/stress 7,11

Impegno per cura e per                                                                                           
l'educazione dei �gli

4,94

Problemi sul lavoro                                                                                                  
di uno o entrambi i coniugi

3,89

Dif�coltà economiche 3,88

Malattie e problemi di salute 3,13

0 = nessun impatto negativo  
10 = elevato impatto negativo
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Gra�co18
 

 
Gra�co19
 

Né dato né ricevuto Solo dato

Solo ricevuto Sia dato che ricevuto

Né dato né ricevuto Solo dato

Solo ricevuto Sia dato che ricevuto

Né dato né ricevuto Solo dato

Solo ricevuto Sia dato che ricevuto

Né dato né ricevuto Solo dato

Solo ricevuto Sia dato che ricevuto

Il circuito di aiuti intra-famigliare
 

Aiuto economico
 

Assistenza ricovero ospedaliero
 

Lavori di casa, spese, pratiche
 

Compagnia
 

 
Gra�co20
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Nessuna

1 associazione

2 associazioni

3 o più associazioni

30,8% 25,0% 37,0%

31,4% 25,4% 27,0%

22,1% 27,2 21,0

15,7% 22,4% 15,0%

7 sorelle Pianura Valli

Elevata coesione relazionale 
interna della famiglia

 

Nella nostra famiglia ci
aiutiamo e sosteniamo

veramente

Nella nostra famiglia c'è
molto senso di
appartenenza

Nella nostra famiglia
stiamo veramente bene

insieme

Nella nostra famiglia
non si fanno cose

insieme

I membri della nostra
famiglia sembrano

evitare il contatto tra
loro quando sono in

casa

8,8 9 8,8 8,4 8,8 8,8 8,5 8,5 8,3 1,5 1,7 1,6 1 1,1 1,2

7 sorelle Pianura Valli

Affermazioni che descrivono la sua famiglia 
 

Oltre il 70% 
degli intervistati 

aderisce/partecipa 
alle attività di una 
o più associazioni

 

basso medio alto nullo

7 sorelle pianura valli
 

Indice di impegno civico
 

Il capitale sociale e relazionale
 

A quante associazioni è iscritto oppure è socio attivo?
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0 = per niente d'accordo
10 = completamente d'accordo
 

 
Gra�co24
 
 

 
Gra�co25
 

 
Gra�co26
 



La ripartizione dei compiti nella
coppia è equa oppure qualcuno

fa molto più degli altri?

Si ritiene soddisfatto della sua
attuale condizione famigliare

rispetto all’equilibrio tra
famiglia e lavoro?

Quando ha dovuto compiere
delle scelte, ha privilegiato

maggiormente la famiglia o il
lavoro?

6,7

7,0

5,9

7,0

7,5

7,1

8,0

8,0

7,2

7 sorelle Pianura Valli

La relazione famiglia-lavoro
 

  0: compiti ripartiti in modo non equo
10: ripartizione pienamente equa
 

  0: per niente soddisfatto
10: assolutamente soddisfatto
 

  0: privilegiato maggiormente il lavoro
10: privilegiato maggiormente la famiglia
 

1

2

3

Condizioni ottimali per gestire meglio la vita famigliare
(in presenza di �gli 0-14 anni)
 

Azienda con
telelavoro,
part-time,
jobsharing

Più servizi
comunali

Modi�ca orari
servizi pubblici

Aiuti
collaborazione
parenti amici

Uguali
responsabilità

famigliari

Modi�ca orari
servizi privati

Smettere di
lavorare

6,9 8,4 7,3 7,3 6,2 6,4 5,8 6,4 3,7 5,2 4,4 4,5 3,2 3,0

Maschi Femmine

6

0 = inutile  
10 = molto utile

 

 
Gra�co27
 

La ripartizione dei compiti nella
coppia è equa oppure qualcuno fa

molto più degli altri?

Si ritiene soddisfatto della sua
attuale condizione famigliare

rispetto all’equilibrio tra famiglia e
lavoro?

Quando ha dovuto compiere delle
scelte, ha privilegiato

maggiormente la famiglia o il
lavoro?

7,1 6,2

7,4 7,3

7,3 8,2

Maschi Femmine
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Gra�co29
 
 

  0: per niente soddisfatto
10: assolutamente soddisfatto
 



Entrambi i genitori

Madre

Padre

Altre persone

73,9%

46,3

54,8

21,7%

51,2%

32,3%

4,3%

0,0%

3,2%

0,0%

2,4%

9,7%

7 sorelle Pianura Valli

Genitori e attività svolte con i bambini 
(�gli 0-6 anni)
 

Le famiglie con �gli 0-14 anni
 

Giocare

Raccontare/leggere storie

Farlo addormentare, dargli da
mangiare, cambiarlo, lavarlo

Portarlo a passeggio/ai giardini

Accompagnare i �gli (all’asilo o alla
scuola)

Portare il bambino alle visite di
controllo/vaccinazioni

Assistenza ai �gli per malattia (in
casa)

Avere contatti con le educatrici

Avere contatti con il medico

77,4% 10,7%

69,0% 22,6% 7,7%

54,2% 40,5%

54,2% 17,9% 11,3%

47,0% 30,4%

40,5% 52,4%

36,9% 48,8% 7,1%

36,9% 47,6%

32,1% 59,5%

Entrambi i genitori Madre Padre

Nel corso dei primi mesi del 2018 ha svolto le seguenti attività? 
Indice sintetico (�gli 0-6 anni)
 
 

spazi di
aggregazione

palestre/piscine

trasporti/ciclabili doposcuola spazi
aperti in

te
rv

en
ti

sc
uo

la

spazi di
aggregazione

palestre/piscine

doposcuola

spazi
aperti

interventi
scuola

tr
as

po
rt

i/c
ic

la
bi

li

asili nido servizi
sanitari

7 sorelle
 

pianura
 

valli
 palestre/piscine spazi di

aggregazione

interventi
scuola
spazi aperti

asili
nido

doposcuola

trasporti/ciclabili

Cosa vorrebbe che ci fosse in più (che adesso non c’è o è carente) 
nel suo comune?  (�gli 0-14 anni)
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Simmetria nella condivisone 
dei compiti di entrambi 

i coniugi 
 

Nel 40% dei casi la 
�gura materna 
rimane  centrale

 

 4,
8%

 

 5,
4%

 
 2,

4%
 

 2,
4%

 



Problemi di salute

Problemi relazionali

Dif�coltà economiche

Problemi di lavoro

Altri eventi dif�cili

231

104

93

40

26

Supporto economico

Assistenza ricerca di lavoro

Assistenza domiciliare anziani/disabili

Supporto psicosociale

Trasporto sociale

Tutela minori

Assistenza domiciliare minori

60

34

26

15

11

I bisogni, le fragilità e l'accesso ai servizi
 

Numero di soggetti che hanno ricevuto aiuto
 

le reti di aiuto 
intra-extra famigliare
 

7 sorelle hanno maggiori dif�coltà 
economiche e lavorative, i comuni 

delle valli sono maggiormente colpiti 
da problemi di salute di 

familiari/parenti e da problemi 
relazionali in famiglia  

 

Problemi di salute Problemi di lavoro Dif�coltà economiche Problemi relazionali Altri eventi dif�cili

8,2

7,8

7,4

8,0

7,8

7,2

7,9

8,2

8,2

8,0

8,2

8,8

7,5

7,9

6,3

8,3

9,4

9,1

8,0

8,0

Parenti Amici Servizi pubblici Volontariato/parrocchia

Davanti a queste difficoltà quanto è stato importante questo 
aiuto? (solo in presenza di difficoltà)
 

 
Il ricorso al servizio sociale comunale riguarda 

poco più del 10%
 (con una frequenza lievemente maggiore 

per gli intervistati nei comuni montani)
 

Richieste di aiuto al servizio sociale comunale
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No

Si, Raramente

Si, più volte

37% 45% 52%

30% 35% 23%

32% 19% 25%

7 sorelle Pianura Valli

Utilizzo dei servizi sanitari privati, totalmente a pagamento
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0: per niente importante
10: molto importante)  
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1
 

1



L'atteggiamento verso il futuro
 

Problemi di lavoro

Dif�coltà economiche

Problemi di salute
(familiari/parenti)

Problemi relazionali in
famiglia

19,2% 71,8%

13,6% 69,0% 11,0%

9,0% 43,4% 38,8%

14,4% 79,4%

Sarà molto migliore Sarà abbastanza migliore Non cambierà di molto
Sarà abbastanza peggiore Sarà molto peggiore

Particolarmente rilevante la 
quota di pessimisti nei 

comuni delle valli
 

La sfera in cui le previsioni 
sono meno ottimistiche è 

quella della salute 
 

Come sarà la situazione della sua famiglia tra 5 anni?
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Gra�co39
 

Il dato più elevato è la 
percentuale di pessimisti tra 
chi ha 1 solo �glio maggiore 

di 14 anni 

1 �glio di 0- 14

+ �gli tutti 0-14

1 �glio di 15 o più

+ �gli di 15 o più

+ �gli di età mista

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

42,5% 37,8% 19,7%

31,6% 33,8% 34,6%

20,0% 28,0% 52,0%

34,8% 37,5% 27,7%

20,8% 32,1% 47,2%

Ottimista Equilibrato Pessimista

Indice sintetico di ottimismo verso il futuro per area
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Indice sintetico di ottimismo verso il futuro per numero ed età dei �gli 
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0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

36,6% 36,6% 26,7%

30,3% 36,0% 33,8%

29,0% 28,0% 43,0%

Ottimista Equilibrato Pessimista

5,
4%

 
5,

8%
 



Indicazioni dalla ricerca, ambiti di azione10

Conciliazione tra tempi di lavoro, 
famiglia e comunità 

Supporto alla genitorialità 
e alle famiglie

Prevenzione 
e gestione 
dei conflitti

Collaborazione 
intergenerazionale 
e di comunità

Alleanza intra-famigliare 
Rafforzamento della rete informale
Sviluppo di comunità

1

2

3

4

Flessibilità dei servizi
Spazi di incontro
Luoghi accessibili 
Condivisione delle responsabilità 
Processi educativi tra le famiglie e la 
comunità
Gestione partecipata dei luoghi 

Ambiti di azione

Condizione degli 
adulti: sfide 
personali 

 

Responsabilità 
educative e di cura 

verso i figli
 
 

Relazioni e interazioni 
di cura tra figli adulti 

e genitori anziani
 


Tempi per la famiglia

 


Ripensare la genitorialità


Gestire il lavoro


Progettare il futuro


Organizzare il proprio 

progetto di vita
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Dalla ricerca emerge l’importanza di ...
 

Promuovere interventi in grado di attivare e 
ampliare le reti collaborative

Rendere protagoniste le famiglie (ascolto, co-progettazione 
e gestione partecipata) nell'individuazione e realizzazione 
degli interventi, con attenzione alle famiglie non ancora 
coinvolte
 

Sperimentare azioni caratterizzate da una forte 
flessibilità e capacità di offrire risposte innovative 
e sostenibili a integrazione dell’attuale sistema 
di servizi
 

 

Scarica il rapporto di ricerca completo
 

“Famiglie in provincia di Cuneo: bisogni, servizi, nuovi 
interventi”

 
 
 
 
 

Dai risultati dell'indagine sulle famiglie e dal confronto con 
responsabili e operatori in ambito socio-assistenziale del 
territorio emerge l'importanza di :
 











 

La ricerca, oltre ai risultati 
dell’indagine diretta condotta sulle 500 
famiglie Cuneesi - illustrata 
nell’infografica -, contiene:
 

un inquadramento del tema e delle 
principali politiche per la famiglia dal 
livello europeo a quello locale;

 
un breve quadro demografico delle 

famiglie della provincia di Cuneo;
 

le risposte del territorio ai bisogni 
delle famiglie, emerse grazie al 
confronto con responsabili e operatori 
degli enti pubblici e privati che 
operano in ambito socio assistenziale 
ed educativo; 

 
una selezione di esperienze e buone 

pratiche dall’Italia e dall’estero; 
 

alcune considerazioni conclusive.
 

Buona lettura!
 

 

Per informazioni: 
centro.studi@fondazionecrc.it

http://cisf.famigliacristiana.it/canale/cisf/indagine-cisf-2018-2019-per-fondazione-crc.aspx
http://cisf.famigliacristiana.it/canale/cisf/indagine-cisf-2018-2019-per-fondazione-crc.aspx
mailto:centro.studi@fondazionecrc.it

